INCONTRO DI CONDIVISIONE/RISONANZA  La Samaritana
La lectio consiste nel leggere e rileggere il brano biblico che abbiamo davanti sottolineando i verbi, il soggetto principale, le parole che più ci colpiscono in modo da far risaltare le cose importanti. Occorre insomma che risaltino bene le azioni che vengono descritte, l’ambiente in cui avviene il fatto, il soggetto che agisce e chi riceve l’azione. Una doppia sottolineatura può indicare quello che per me é il punto centrale del brano. In parole più semplici, lectio è risposta alla domanda "che cosa dice il testo?"; 

La meditatio è una riflessione sul messaggio del testo, sui sentimenti e sui valori permanenti nel testo. Si cerca cioè di comprendere quali giudizi e proposte di valore sono espliciti e impliciti nelle parole, negli atteggiamenti, nelle azioni. Lo si fa attraverso domande come queste: come si sono comportati i personaggi del brano? Qual è il loro atteggiamento verso Gesù? Quali i sentimenti di Gesù nei loro riguardi? Come mai sono state dette quelle parole? in quale personaggio del racconto evangelico mi ritrovo? la meditatio è risposta alla domanda "che cosa mi dice il testo?"; 

La contemplatio. Entro nei sentimenti religiosi che il testo evoca e suscita: la lode a Dio per la sua grandezza, per la sua bontà verso di noi, di ringraziamento, di richiesta di grazie, chiedo perdono perché di fronte ai valori proposti dal brano evangelico mi trovo mancante. Domando umilmente di poter essere coerente con le indicazioni di Gesù. Esprimo fede, speranza, amore. La contemplatio è risposta alla domanda "che cosa dico a Gesù che mi parla in questo testo?".

spunti di meditazione
Il brano ci propone l’incontro tra Gesù e una donna della Samarìa che diventa simbolo dell’incontro e della relazione tra Dio e l’uomo. La donna di Samarìa rappresenta l’itinerario di fede più universale che parte dalla sete dell’acqua, comune a tutti, per giungere all’acqua che tutti disseta “per la vita eterna”. 

Gesù si presenta come:

· colui che ha pazienza: infatti si ferma accanto al pozzo e aspetta che la donna venga ad attingere acqua, scegliendo per l’incontro un momento che appartiene alla quotidianità della donna, alle sue azioni abituali;

· colui che chiede: è un mendicante della nostra salvezza, è assetato della nostra salvezza; il suo “dammi da bere” è lo spunto per aprire un dialogo;

· colui che non si impone: Gesù sempre si propone! Egli rispetta i tempi dell’uomo, non ha fretta. È bisognoso, come un viandante stanco, e cerca l’incontro con ogni uomo sulle strade della quotidianità. 

L’incontro con Dio, prima di essere un’esigenza dell’uomo, è un desiderio grande di Dio, è Gesù che si fa trovare al pozzo dalla Samaritana, è Dio che di sua iniziativa si fa incontro al bisogno di salvezza dell’uomo stesso.

L’acqua è il simbolo della grazia che Dio dona per il suo amore di vero Padre premuroso per i suoi figli. E' il richiamo al Battesimo nel quale Cristo ci ha fatti partecipi della sua salvezza. E' la risposta alla grande invocazione del salmo: L'anima mia ha sete del Dio vivente, quando vedrò il suo volto? Cristo è l'acqua per la nostra sete di assoluto. 
La donna pensa soltanto all’acqua comune, sia essa di pozzo o di sorgente. Gesù, invece, pensa ad una realtà più sublime: il dono per eccellenza – lo Spirito – che egli effonderà al termine della sua vita, ma che si può ottenere solo attraverso l’incontro con Lui.

Gesù è l'Uomo che cambia la vita, la donna samaritana è invitata a rinunciare alla sua vita vecchia, a consegnare a lui tutto il suo passato, le sue difficoltà matrimoniali, la sua travagliata vita affettiva, simbolo di tutto il suo peccato, dei suoi falsi idoli. 

Solo Dio può riempire la nostra sete. Abbiamo tanti desideri, piani, progetti, cose materiali ma non siamo felici. Solo Dio basta. 
Gesù scava nell'interiorità della donna, per far nascere il lei il desiderio di qualcos'altro.
preghiamo

La Fede  (Bruno Ferrero, La vita è tutto ciò che abbiamo) 
I campi erano arsi e screpolati dalla mancanza di pioggia. Le foglie pallide e ingiallite pendevano penosamente dai rami. L'erba era sparita dai prati. La gente era tesa e nervosa, mentre scrutava il cielo di cristallo blu cobalto. 
Le settimane si succedevano sempre più infuocate. 
Da mesi non cadeva una vera pioggia. 
Il parroco del paese organizzò un'ora speciale di preghiera nella piazza davanti alla chiesa per implorare la grazia della pioggia. 
All'ora stabilita la piazza era gremita di gente ansiosa, ma piena di speranza. 
Molti avevano portato oggetti che testimoniavano la loro fede. Il parroco guardava ammirato le Bibbie, le croci, i rosari. 
Ma non riusciva a distogliere gli occhi da una bambina seduta compostamente in prima fila. 
Sulle ginocchia aveva un ombrello rosso.

L’ora sesta 
Il Vangelo precisa l'ora per debito di gratitudine più che per fedeltà di cronista.

- Signore, quando sei venuto? Quando il tuo servo non ne poteva più.

 L'ora sesta è l'ora colma della nostra povertà quando la Grazia trova almeno una incrinatura.

In ogni ora della mia vita mi allontano e mi restituisco a Te, Signore: mi divincolo dalle tue braccia e ne sono continuamente riafferrato: fuggo e Tu mi vieni più vicino.

Ogni ora è una cosa tua, anche quella delle tenebre: ogni ora è ora di Grazia e la posso ricordare in confusione e in benedizione. 
Posso calpestare la tua Grazia, spegnerla mai.

Una terra seminata dà foglie, fiori e frutti a suo tempo, anche se calpestata da tutti, anche se maledetta da tutti.

L'ora sesta.

La ricordo per ringraziarTi, Signore, di ogni fatica che mi regali, di ogni lacrima e di ogni gioia, di ogni oscurità e di ogni chiarezza. La ricordo per benedirTi.

Sul quadrante della mia giornata, Tu non segni che ore di misericordia.

Niente è più bello delle Tue misericordie, Signore.
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